
Subordinata relativa 
 

La subordinata relativa è una proposizione che completa il senso della reggente espandendo un nome a 
cui è collegata per mezzo di un pronome relativo (che, il quale, la quale, cui ecc.) o di un avverbio 
relativo (dove, da dove, dovunque ecc.) (Questo è il regalo che ho comprato // I corridori 
arrivati ultimi furono penalizzati).  
La proposizione relativa può essere: 
 

• Propria. Quando ha valore di attributo (relativa attributiva: Ho letto un libro che 

appassiona) o di apposizione (relativa appositiva o relativa incidentale: Rossi, che è 

ingegnere, è una persona in gamba) 
• Impropria. Quando ha valore di complemento, per cui svolge la funzione che svolgono altre 

subordinate: 
 

• Relativa causale  Odia le persone che non la salutano (=perché) 
• Relativa finale Cerco qualcuno che mi spieghi il motivo (=affinché) 
• Relativa temporale  L’ho visto che partiva (=mentre partiva) 
• Relativa consecutiva C’è qualcuno che lo capisce? (=tale che) 
• Relativa concessiva  Maria, che ha studiato molto, ha preso due (=sebbene) 
• Relativa condizionale Chi fosse stato presente si sarebbe divertito (= se qualcuno) 
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